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Pfas - Guarda (Lista Moretti): "Si convochi un Consiglio regionale straordinario sui PFAS. Non c'è tempo 
da perdere, c'è troppa confusione, la politica dia risposte ai cittadini" 

 

(Arv) Venezia 9 mar. 2016 -      La Consigliera regionale Cristina Guarda (Lista Moretti) è la 

proponente e prima firmataria di una richiesta di convocazione di un Consiglio regionale 

straordinario sull’inquinamento da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) nelle acque superficiali 

e sotterranee nel territorio di quattro province venete. In appoggio alla richiesta, tutti i 

consiglieri regionali dei gruppi di minoranza del Consiglio Veneto: Civiche, PD, tosiani e M5S. 

“La Giunta regionale – spiega Cristina Guarda - deve rendere noti tutti i passaggi e le scelte che 

ha fatto e sta facendo in merito alla questione PFAS. Invece fino ad ora non l’ha fatto. Uno degli 

strumenti a disposizione del Consigliere Regionale, per l’espletamento del proprio lavoro, è il 

Consiglio straordinario. Ho deciso di richiederlo perché ritengo che la Giunta non possa 

continuare ad agire da sola sul tema PFAS, senza confrontarsi con il Consiglio Regionale e 

tenendolo all’oscuro delle azioni intraprese e delle pianificazioni future. Questo causa spesso la 

diffusione di notizie non coerenti, confuse e di facile manipolazione politica”. “Serve 

urgentemente un'azione politica – continua la consigliera - perché dal marzo 2013, quando i dati 

delle prime analisi sulla presenza dei PFAS giungevano dal Ministero della Salute alla Regione 

Veneto, sono ormai passati tre anni. Troppi, perché di mezzo c'è la salute della popolazione e la 

tutela dell'ambiente. Con il Consiglio Straordinario voglio dunque far presente alla Giunta e al 

Presidente Zaia che i Consiglieri richiedono a gran voce chiarezza e collaborazione: siamo 

disposti a contribuire in modo propositivo alle valutazioni e alla definizione dei progetti futuri, 

ma la Giunta deve darci l’opportunità di un confronto e di avere informazioni più dettagliate e 

la possibilità di proporre soluzioni condivise” “Stanno circolando moltissime informazioni, a 

volte inverosimili, a volte sconnesse e altre volte frammentate, che creano solo un clima di 

confusione. Molti politici fanno a gara a chi fa la dichiarazione più eclatante e allarmistica, 

senza pensare che forse, facendo squadra, potremmo trovare una soluzione in tempi brevi e nel 

luogo a ciò deputato, ossia il Consiglio regionale. A causa di questo clima di confusione, gli 

agricoltori e le associazioni agricole sono spaventate perché temono pesanti contraccolpi 

economici al settore e sono naturalmente preoccupati anche i circa 350 mila cittadini che 

risiedono nei territori interessati dal problema. Con il Consiglio Straordinario desidero quindi 

dare l’opportunità alla Giunta di chiarire la sua posizione, riparando al vuoto informativo 

creatosi fra Istituzione Regionale, Amministrazioni Locali e cittadini”. Su questo specifico 

aspetto la Guarda  aveva depositato un'interrogazione e non solo: “Visto che c’erano problemi a 

trovare i volontari per i prelievi del sangue dell’ultima campagna di analisi – spiega la 

consigliera -ho contattato miei concittadini rientranti nei parametri dell'indagine e li ho 

personalmente invitati a sottoporsi volontariamente all'indagine. Io stessa l'11 febbraio mi sono 

sottoposta al prelievo e, come tutti gli altri, sto attendendo i risultati”. 
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 Conclude l’esponente della lista Moretti: “Ora i tempi sono maturi per una discussione 

trasparente, visto che il problema della presenza di sostanze perfluoro-alchiliche nelle acque 

venete non può essere ridotto ad un semplice problema di monitoraggio. La questione è molto 

più complicata perché riguarda molteplici settori e temi della vita dei cittadini: salute, ambiente, 

agricoltura e, quindi, lavoro. Dunque non c’è più tempo da perdere. Il Consiglio regionale e la 

Giunta regionale si confrontino nelle sedi appropriate, con spirito propositivo e non 

propagandistico”. 
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Trivelle - Ciambetti Azzalin (Com.Ref.): "La Consulta non ammette il ricorso sul conflitto di attribuzione per 
motivi formali ma non entra nella sostanza della richiesta: ciò ci motiva sempre più per il 17 aprile" 

 
 
 

9 marzo 2016 - “La Corte Costituzionale ha ritenuto non ammissibili i ricorsi promossi dalle 

Regioni per conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato sul referendum sulle trivellazioni in 

mare”. L’annuncio viene dal Presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, 

affiancato dal consigliere Graziano Azzalin: i due rappresentano il Veneto nel Comitato 

promotore del Referendum Stop Trivelle e non sono sorpresi del pronunciamento della 

Consulta. “Il ricorso che avevamo presentato riguardava il conflitto di attribuzione tra poteri 

dello Stato sulla pianificazione delle attività estrattive degli idrocarburi e alla prorogabilità dei 

titoli abilitativi a tali attività. La Corte ha ritenuto inammissibili i quesiti perché non presentati 

da almeno cinque dei Consigli regionali che avevano richiesto il referendum . LA Consulta non 

è entrata nel merito del problema, non si è pronunciata nella sostanza, ma, come recita il 

brocardo, ‘ubi eadem legis ratio, ibi eadem legis dispositio’ (ove ricorre la medesima ratio legis, 

lì deve ricorrere la medesima disposizione), ha seguito un procedimento per analogia: la norma 

vuole che siano almeno 5 i Consigli regionali che propongono un Referendum e così avrebbero 

dovuto essere almeno 5 i Consigli regionali interessati a sollevare il nodo del conflitto di 

attribuzione. Il Consiglio regionale del Veneto aveva fatto il suo dovere sul tema e pensiamo 

che se avessimo raggiunto il numero dei cinque ricorrenti nella sostanza avremmo avuto 

ragione. Motivo in più – hanno detto Ciambetti e Azzalin – per insistere nell’impegno per il 

Referendum del 17 aprile quando i cittadini saranno chiamati a dire sì all’ambiente, al futuro 

del nostro territorio, e ribadire un grande Stop a chi vuole mettere a rischio i nostri mari, 

l’economia turistica, la pesca e, non da ultimo, l’integrità di habitat naturali delicatissimi come il 

Delta del Po e la Laguna di Venezia” 
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TRIVELLE IN ADRIATICO. L'ASSESSORE 

BOTTACIN: ‘’PIENO APPOGGIO AI COMITATI NO-

TRIV’’ 

Comunicato stampa N° 345 del 09/03/2016 

(AVN) – Venezia, 9 marzo 2016 

 

L’assessore all’ambiente Gianpaolo Bottacin ha incontrato oggi Michele Boato e Roberta Radich del comitato 

nazionale "No-triv", rassicurandoli dell'appoggio della Giunta veneta alle ragioni del “sì” in vista del referendum 

relativo alle trivellazioni che si terrà il prossimo 17 aprile. 

 

"Un appuntamento importante per fare il punto sulla situazione e concordare anche azioni comuni in vista del voto. 

Il tema è quanto mai delicato - precisa l'assessore - e abbisogna di adeguata informazione: allo stato attuale non vi 

è totale sicurezza sulle ripercussioni ambientali delle trivellazioni in Adriatico. Il principio di precauzione ci obbliga 

pertanto a tener conto soprattutto di possibili fenomeni di subsidenza, oltre ad altre variabili". 

 

"I cittadini – aggiunge - devono conoscere i possibili pericoli provocati dalle estrazioni di gas e petrolio e sapere 

che i rischi potranno cessare solo una volta scadute le concessioni estrattive oggi in essere. Ma per portarle a 

scadenza senza che vengano rinnovate, sarà necessario che il 17 aprile prevalgano i “sì” e che ci sia una 

partecipazione al referendum di almeno il 50% degli elettori". 

 

"Votando “sì” facciamo una scelta di sicurezza - conclude Bottacin - limitando il rischio di incidenti con sversamenti 

di idrocarburi in un bacino chiuso com’è l’Adriatico che, per la caratteristica conformazione, non a caso gli antichi 

chiamavano addirittura “Golfo”. Il mare è di tutti e quindi siamo tenuti a tutelarlo". 
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Pista ciclabile tra Mincio e Adige: vertice con la Regione per non perdere i 

fondi Ue 

 

Si è tenuto lunedì 7 marzo nella sede del Consorzio di Bonifica Veronese l’incontro tra i Comuni interessati dal 

progetto di realizzazione della nuova pista ciclabile delle Risorgive, la gara d’appalto per affidare i lavori va portata 

a termine entro il prossimo 30 giugno.  Un termine che Comuni e Consorzio di bonifica chiedono alla Regione di 

poter spostare considerando una serie di ostacoli burocratici che il progetto deve superare. Pena la perdita del 

finanziamento Ue di circa 2 milioni per realizzare l’opera. 

Al vertice erano presenti l’assessore regionale ai lavori pubblici, Elisa De Berti, sindaci, amministratori e tecnici dei 

Comuni di Valeggio sul Mincio, Povegliano, Castel d’Azzano, Buttapietra, Vigasio, Zevio e Villafranca, il commissario 

di San Giovanni Lupatoto, il presidente Antonio Tomezzoli ed il direttore Roberto Bin del Consorzio di bonifica 

Veronese. 

La pista è destinata a collegare il fiume Adige con il Mincio, sarà lunga 31 chilometri e si svolgerà per la maggior 

parte sugli argini del canale raccoglitore principale, che viene gestito dal Consorzio di Bonifica Veronese. Correrà 

per 21,8 chilometri che potranno essere percorsi dalla zona del parco naturale di Pontoncello sino a Villafranca e 

poco più di nove quelli che andranno da Villafranca a Valeggio, dove è previsto un raccordo con la ciclabile 

Peschiera-Mantova. 

Tutto il nodo ruota attorno al fatto che la gara d’appalto per affidare i lavori va portata a termine entro il prossimo 

30 giugno, tramite una procedura – prevista dal codice dei contratti – definita come “economicamente 

vantaggiosa”, quindi attraverso l’attribuzione di punteggi che si basano, oltre che sul fattore economico, anche 

sulla qualità dell’offerta tecnica presentata dalle ditte partecipanti. Si tratta di una modalità di gara che prevede 

tempi non brevi e pertanto obbliga i Comuni a muoversi con grande celerità da subito, vista la vicinanza del 

termine ultimo previsto per l’affidamento. 

Inoltre, ad aggravare la questione, vi è la necessità per alcuni dei Comuni seduti al tavolo di ottenere 

preventivamente dei pareri obbligatori, come quelli di ANAS, Ferrovie, Sopraintendenza, Provincia ed altri. L’idea 

obbligata è quella, quindi, di indire una Conferenza di Servizi, in maniera da riunire tutti gli interlocutori in una 

stessa sede e accelerare le procedure autorizzative. 

Ma il problema non si esaurisce qui. Un’area che verrà attraversata dalla pista ciclabile in Comune di Povegliano 

deve infatti essere anche oggetto di espropriazione. Un’altra incombenza onerosa sotto ogni profilo, anche quello 

del tempo necessario per realizzarla. Va inoltre attivata, per tre degli otto Comuni, una procedura di Valutazione di 

Incidenza Ambientale del progetto. Tanti pertanto i nodi da sciogliere. 
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Quello che quindi il gruppo di lavoro, formato dagli otto Comuni e dal Consorzio di Bonifica Veronese, chiede oggi 

alla Regione Veneto, ente finanziatore, è che i tre mesi persi per le complessità dell’iter di finanziamento dell’opera 

vengano considerati e non dati irrimediabilmente per persi, e che quindi il termine del 30 di giugno venga spostato 

di conseguenza in avanti. “Non è possibile – hanno commentato gli Amministratori presenti – che siano i Comuni a 

doversi assumere l’onere dei mesi persi”. 

Ulteriore problema di fondo è però che i fondi destinati al finanziamento dell’opera sono integralmente di matrice 

europea, e pertanto il rischio forte è che anche la Regione abbia le mani legate. 

La decisione uscita dal tavolo di lavoro è pertanto quella di procedere comunque con una netta accelerazione delle 

procedure, con gli inviti per la convocazione della Conferenza dei Servizi in partenza già per la prossima settimana, 

sperando in ogni caso in un intervento della Regione che sposti in avanti i termini previsti. 

L’Assessore De Berti, che ha incassato i ringraziamenti dei Comuni per il suo forte interessamento nella vicenda, 

raccolti i pareri e la richiesta arrivata dal tavolo di lavoro, spiega quanto sia stato complesso è faticoso l’iter di 

finanziamento dell’opera. In merito alla proroga l’Assessore indica come non sia prevista, ma promette che la 

questione verrà valutata con attenzione dagli uffici regionali già in questi giorni. 

I tempi di realizzazione dell’opera previsti dal capitolato dei lavori sono 400 giorni e l’importo previsto ammonta 

complessivamente a due milioni di euro. 
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